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Varate le nuove rappresentanze aziendali: 
ai due terzi dei componenti concorrono 
Uste di tutte le organizzazioni, un terzo 
riservato ai sindacati firmatari dei contratti 

Trentin: «È una novità storica. L'espressione 
di tutti i lavoratori ha il potere di contrattare» 
Oggi a palazzo Chigi verifica degli impegni 
del governo previsti dall'intesa del 23 luglio 

«Rsu, cellula dell'unità sindacale» 
Il Firmato l'accordo, in tre mesi elezioni in tutte le aziende 

Per voltare pagina 
sui luoghi cÙ lavoro 

ARIS ACCORSERO 

^M Chi aveva criticalo il «protocollo» di luglio fra sinda
cati, governo e imprenditori, poi approvato a stretta mag
gioranza nelle consultazioni dei lavoraton.dovra ora rico
noscere che si trattava di un'intesa capitale non foss'altro 
che per avere sbloccato lo sfilacciamene) delle rappresen
tanze di base Quell 'accordo infatti può risollevare i sinda
cati italiani da un declino il cui sintomo maggiore, para
dossalmente consiste proprio nella proliferatone di sigle 
sindacali Può perfino servire a gestire meglio le crisi 
aziendali dell 'occupazione 

Con la firma apposta ieri, le parti sociali attuano l'accor
do per l'industria definendo accuratamente le procedure, 
non senza trarre qualche spunto dal disegno di legge pro
posto dal ministro Giugni e approvato dal governo Senza 
accordi con la controparte, sarebbe invece rimasta lettera 
morta I intesa Cgil-Cisl-Uil del 1991 sulle rappresentanze 
del lavoro, e sarebbero stati inutili i pentimenti di quei sin
dacalisti c h e avevano smesso di chiedere ai lavoratori il 
rinnovo della delega per i contributi all'organizzazione, e 
perfino di contattare i propri iscntti per ntesserarh 

Partirà dunque presto una campagna di elezioni demo
cratiche sui luoghi di lavoro, dove da troppi anni i lavora
tori non votano più chi li doveva rappresentare Si tratta di 
un evento storico Infatti il disfacimento della tradizionale 
rappresentanza politica mette oggi a repentaglio la tenuta 
stessa della compagine sociale e sarebbe vitale che finis
se una fase di deriva del rapporto con i lavoratori e di dele-
gittimazione dei sindacati, sulla quale avevamo gettato 
I allarme 

Rifondando tutta la materia, l 'accordo ha istituito quella 
che, d o p o le Commissioni interne e dopo i Consigli di fab
brica, e in Italia la terza forma di rappresentanza sui luoghi 
di lavoro II nuovo strumento fruisce di una lunga espe
rienza di mini-regolazione negoziale dei rapporti fra capi
tale e lavoro, decisiva per un equilibrio produttivo fra coo
pcrazione e conflitto. Esso fruisce altresì delle prerogative 
sindacali conquistate nel 1970 con lo «Statuto dei lavorato
ri». Ma esso deve fare di più sennò, a cosa servirebbe invo-
c are la partecipazione e promettere la «qualità totale»' E 
deve andare oltre i confini fin qui toccati dalle rappresen
tanze a livello d'impresa, estendersi al pubblico impiego 
Anche perquesto occorre una legge 

Con il suo regolamento (che purtroppo i Consigli di 
fabbrica non ebbero) l 'accordo provvede il necessno ter
minale al nuovo sistema di relazioni industriali, dopo che 
l'assetto contrattuale è stato finalmente definito nei livelli, 
nelle materie e nei tempi, c o m e in passato non era mai av
venuto Le rappresentanze di base devono assicurare coe
sione e coerenza fra la contrattazione nazionale e quella 
aziendale, oggi formalmente riconosciuta dal padronato, 
d o p o tante resistenze Onde garantire la tenuta dei patti, 
l 'accordo pone uno sbarramento ai piccoli gruppi e, so
prattutto, «riserva» posti ai sindacati contraenti L'esigenza 
e giusta ma la soluzione è sbagliata una legge non potreb
be certo farla propna. Andrà resa transitoria, e poi supera
ta Ma per intanto si voti, al più presto 

Firmata ieri nella sede della Confindu-stna l'intesa 
raggiunta nelle scorse settimane tra Cgil, Cisl e 
Uil, l'organizzazione degli industriali privati e l'in-
tersind sulle rappresentanze sindacali aziendali 
Trentin, D'Antoni e Lanzza- «È un passo avanti 
verso l'unita sindacale» «Un nsultato postivo an
che per le imprese - dice Carlo Callien - che 
avranno finalmente interlocutori certi» 

PIERO DI SIENA 

come afferma il presidenti 
dell Intersmd - uno «sviluppo 
della democrazia nell ambito 
delle relazioni sonali» 

Non tutti però sono d ai 
cordo con I intesa firmata n ri 
Unionquadn e Osai sono par 
ticolarmente inferociti II Presi 
dente dell Umonquadri Corr i 
do fcossitto ha annunciato che 

quunao I accordo «verrà appli 
cato ricorrerà in tutte le sedi 
necessarie per impugnarlo in 
nuanto e in contrasto con I ar 
ticolo 59 della Costituzione» 
Anche il segretario gencr tk 
della Cis.il Gaetano C'enoli ha 
respinto 1 accordo definendo 
lo «una prevaricazione e un 
prezzo |X)htico pacato illc 

spalle dei lavoratori e dovuto a 
Cgil Cisl e Uil che sono per la 
lonfindustrid dei ven e propn 
inierloculon di comodo» 

Intanto per questa mattina 
sull accordo del 23 luglio e à 
un incontro trd sindacato e go 
verno che ieri Pietro Lanzza ha 
ribadito essere largamente ma-
di inpiente 

M ROMA «L elezione delle 
Rsu farà fare un balzo in avanti 
al processo di unità sindacale 
Saranno le basi su cui costrui
remo non un sindacalo unico 
ma una grande organizzazio
ne sindacale unitaria» Questo 
commento di Bruno Trentin 
immediatamente dopo la fir
ma dell accordo sulle Rsu av
venuta ieri nella sede della 
Confindustna tra i segretan ge
nerali di Cgil CisleUil Abele e 
Callien e Agostino Paci presi 
dente dell'lntersind, la dice 
lunga sull investimento che i 
sindacati stanno facendo sui 
nuovi organismi rappresentati
vi di azienda II segretano ge
nerale della Cisl, Sergio D An
toni e ancora più perentorio 
«Nella prossima legislatura go
verno e Parlamento avranno 
come interlocutore il nuovo 
sindacato unitanoe pluralista» 
Un pari investimento anche se 
di carattere del tutto diverso lo 
fa la Condndustna Callien a! 
ferma che questo risultato del 
lungoe difficileconfronto sulla 
rappresentanza sindacale in 
azienda avviene anche nell'in
teresse degli imprenditori, che 
sui posti di lavoro avranno fi
nalmente «certezza degli inter
locutori e della loro effettiva 
rappresentatività dei lavorato
ri-

Ma le novità più importanti 
sono da un lato la fine del mo 
nopolio della rapprentanza da 
parte delle confederazioni 
maggion e dall altro il latto che 
per la pnma volta in Italia a or
ganismi rappresentativi azien
dali eletti dall insieme dei lavo-
raton e nconosciuta la titolari
tà a contrattare Sulla fine del 
monopolio ad insistere icn so 
no soprattutto Callien («chi 
non vede questa novità deve 
essere cieco») e il segretario 
generale della Osi, Sergio 
D Antoni E nono senza signifi
cato che a sottolineare questo 
elemento sia il leader dell or

ganizzazione che più di altre 
ha sostenuto in questi anni il 
sindacato degli iscritti e il mo
nopolio della rappresentanza 
da parte delle confedi razioni 

Ixi questione più controver
sa dell accordo resta' la riserva 
del 33% della rappresentanza 
aziendale ai sindacati firmatari 
di contratti nazionali Per Pie
tro Lanzza, segretario generale 
della Uil questo aspetto del 
1 accordo e il segno della sag 
gezza e del pragmatismo con 
cui s e giunti ali intesa ma ne 
ga al pan di Trentin e D Aatoni 
che si tratti di una naffermazio-
ne surrettizia della preminenza 
dei sindacati confederali «A! 
33X, - dice Trentin - possono 
concorrere tutti i sindacati fir-
matan dei contratti nazionali 
quindi la Cisnal in pruno luogo 
e a seconda dei settori molte 
altre organizzazioni sindacali» 
Ma questo resta il punto di 
maggiore differenza tra le con 
federazioni Mentre per la Cgil 
che ha promovso un disegno 
di legge sulla rappresentanza 
aziendale la soluzione trovala 
nell accordo è per molti punti 
(e in particolare pei la riserva 
del 33J6) transitoria, per D An
toni sarebbe auspicabile inve
ce che il Parlamento nella 
prossima legislatura continui a 
seguire, in materia di relazioni 
industriali la prassi di recepire 
gli accordi intercorsi tra le par
ti [iella stessa opinione sono, 
sostanzialmente Callien il 
quale ritiene che a questo pun
to la legge sulla rappresentan
za serva solo a estendere I ac
cordo firmato ieri ai servizi e 
alla pubblica amministrazio
ne e il presidente dell'Inter 
sind Agostino Paci 

Comune e comunque a siri 
dacalisti e industriali il convin
cimento che la nuova regola 
mentazione delle Rsu ò un 
contnbuto positivo a questa fa
se di transizione del nostro si 
stema politico, un segnale -

Il presidente della Condndustna Luigi Abete assieme al segretario della Cisl Sergio D Antoni e al segretano Cgil Bruno Trentin 
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M L intesa siglata ieri sulle Rappresentan 
ze sindacali unitane (Rsu) e composta di 
una prima parte, relativa alla modalità di co 
stituzione e di funzionamento dei nuovi orga 
nismi e di una seconda parte concernente la 
disciplina della elezione di-Ile Rsu Gli aspetti 
salienti dell'intesa possono essere cosi suite 
lizzati 
Le procedure. Nelle unità produttive con 
più di 15 dipendenti si procede alla costitu
zione della Rsu per due terzi dei seggi me
diante elezione a suffragio universale ed a 
scrutinio segreto tra liste concorrenti il resi 
duo terzo viene assegnato alle liste presenta 
te dalle associazioni sindacali firmatane del 
contratto collettivo nazionale di lavoro appli
cato nell unità produttiva e alla sua copertu 
ra si procede mediante elezione o designa 
zione in proporzione ai voti ncevuti 
Le Uste. La facoltà di presentare liste eletto 
rali e riconosciuta oltre che alle associazioni 
sindacali firmatarie dell accordo sulle Rsu e 
del Contratto collettivo nazionale di lavoro 
applicato nell unità produttiva anche alle as 
sociazioni sindacali che accettino espressa 
mente la disciplina dell accordo stesso e pre 
semino liste corredate da un numero di firme 
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di lavoratori dipendenti dell unità produttiva 
pari al 5 A, degli aventi diritto al voto 
Poteri e diritti. Î e Rsu subentrano nella ti
tolarità di diritti permessi funzioni già sp»>t 
tanti alle rappresentanze sindacali aziendali 
(Rsa ) in base allo statuto dei lavoraton 
Le riserve. È comunque previsto il manteni
mento di alcuni diritti principalmente di de
rivazione contrattuale in favore delle orga
nizzazioni sindacali le quali potranno svol
gere una propria «presenza associativa» 
I contratti. Le Rsu restano in carica per tre 
anni e possono stipulare il contratto colletti
vo aziendale nelle materie con le procedure, 
modalità e nei limiti stabiliti dal contratto col
lettivo nazionale applicato nell unità produt
tiva 
Adesioni e disdette. Le organizzazioni sin
dacali che siano firmatane dell accordo sulle 
Rsu o che comunque aderiscono alia disci
plina in esso contenuta rinunciano con ciò 
stesso .i costituire rappresentanze sindacali 
aziendali ai sensi dell art 19 legge n 300 del 
1970 È infine prevista la facoltà per le parti 
stipulanti di d.ire disdetta ali accordo sulle 
Rsu previo preavv iso di A mesi 

La Quercia contraria al percorso Giugni chiede per la vertenza l'intervento del governo 
Bruno Trentin: «Noi non vogliamo discutere solo di ammortizzatori sociali» 

Il Pds boccia il piano della Fiat 
Il Pds non crede al piano industriale della Fiat, non è 
d'accordo con il ministro del Lavoro e critica la ge
stione della vertenza E chiede un intervento del go
verno e l'applicazione dei contratti di solidarietà 
Critiche anche dal segretano generale della Cgil 
Bruno Trentin contrario alla semplice applicazione 
degli ammortizzatori sociali. «Prima ci sono proble
mi politici da risolvere». 

RITANNA ARMENI 

• • ROMA II Pds non crede al 
cosiddetto «piano industriale» 
della Kat. non od accordo con 
il ministro del lavoro Giugni e 
critica la gestione sindacale 
di Ila vertenza 

A Botteghe oscure in una 
riunione a cui hanno parteci 
|j.ito operai sindacalisti e ver 
liei del partito alle analisi sono 
seguite le critiche e alle criti
chi la decisione di chiedere 
un intervento del governo giac 
t h e la q'iestione Fiat - questa 
la lonvinzione dominante -
non 0 di normale amministra 
zione non si tratta di una ver 
lenza come un altra da risolve
re con qualche ammortizzalo 
re sol tale in più F. se mai 
un occasione per alfrontare il 
nodo della riduzione di orano 
e per ihiedere 1 applicazione 
ani hi vlla fiat come e si.ilo 

fatto in altre aziende del pae
se dei contratti di solidam là 

La Fiat - ha affermato Gavi
no Angius responsabile delle 
politichi- del lavoro non ha 
presentato un piano industna 
le. ma un semplice prospetto 
di ridimensionamento che 
sembra uscito dall ufficio per 
sonale La posizione del mini 
stro Giugni che ci auguriamo 
non sia la posizione di tutto il 
governo non e accettabile» E 
prima di lui Umberto Minnpoli 
.iveva chiesto «una sede istitu 
zionale e di governo per A 
(rontare i nodi di londo della 
vertenza» Critiche anche per i 
sindacati e alla loro gestione 
della vertenza II sindacato * 
ha affermato Fabio Mussi vice 
presidente ilei gruppo parla 
mentare - dovrcblx' quanto 
meno rialzare il prolilo del 
lontronto tenendo ben pre 

sente I alta posta che e ò in 
gioco-

Proprio per rialzare il tono 
della vertenza e per evitare che 
si nnchiuda nel! angusto spa
zio della contrattazione degli 
ammortizzatori sociali il Pds 
ha annunciato «iniziative auto
nome sia nspetto al governo 
che ai sindacati» Riteniamo -
ha concluso Angius - che un 
partito come il nostro tanto 
più se intende muoversi come 
lorza di governo non possa 
sottrarsi a questa responsabili 
tà» 

Ma non sono solo i vertici di 
Botteghe oscure a criticare il 
ministro del lavoro e la strada 
presa dalla vertenza Anche ila 
Corso Italia dalla sede centra 
le della Cgil i commenti sono 
tutt altroché benevoli ABnino 
Irentin non piacciono le prò 
poste di Giugni (che nel (rat 
tempo ha dichiarato che non 
intende farsi coinvolgere dalla 
polemica della Quercia) «Ci 
sono questioni politiche prima 
di passare ali infcrmeria - ha 
commentato Irentin - Non 
posso pensare che si consideri 
concluso I esame ilei prò 
grammi industriali del gruppo 
Rat None pensabile che orga 
rnzzazioni sindaiali passino 
ora alla sola definizione digli 
ammortizzatori vxjali in pre 
senza ili problemi assoluta 

mente irrisolti l*roblcmi - ha 
sottolineilo'Iren'in che io in 
volgono I intera economia ita 
liana e la stessa credibilità di 
un grande gruppo industriale 
Per quanto ci riguarda in ogni 
caso porremo la questione al 
governo e alla Fiat

ili Cgil si oppone alla scom 
parsa di uno stabilimento co
me quello di Aresc acquistato 
dalla Fiat per rilanciare I Alf.i 
t le parole del leader della Cgil 
sono dure •.Sareblx; un prece 
dente gravissimo per le politi 
che di privatizzazione Sarib 
be nient altro che cannibali 
sino acquistare per liquidare 
f una strada pericolosa» 

Strada alla quale proprio 
Aresc vuole opporsi Ieri i dele 
gali dell Alla hanno giudicato 
«negativo ed assolutamente 
inadeguato» il piano Fiat ed 
•inaccettabile» il ridimensiona 
mento e lo svuotamento dello 
stabilimento Voci diverse dal 
la Cisl e dal suo segretario gè 
nerale Sergio l> Anioni per il 
quale intanto e- importante 
che non vi sia più la pregiudi 
zialc della Fiat sui contratti di 
solidarietà -Quale uso fame 
quanti lavoriton coinvolgere -
ha aggiunto - fa tutto parte 
della trattativa- Quanto al pia 
no |wr D Antoni esistono solo 
dclli «incertezze» i dei -inulti 
da chiarire • 

Qualifiche 
Irregolari 
i contratti 
di Melfi 
M RUMA l-Vr la I Kit brulle 
notizie dit Moli. L ispettorato 
del lavoro si è opposto agli 
-S[MII ili-i ontrjtti di forni izio 
ne lavoro t h e la [ lai era riuscì 
la ad ottenere per la fabbrica 
"giapponese- del sud In so 
stanza non ha nconov mio 
chi i giovani assunti con ton 
tratto di fonna/ioiK lav< tro sia 
no inquadrali al primo livello 
cioè al gradino più basso di Ila 
gerarchla di fabbrica I giov un 
avsunti invece saranno mqua 
drati il secondo livello e tic un 
litiche al ter/o Si irati 1 di un 
provvedimento import iute 
l'erora riguarda r>0 trovami on 
contratto di forma/ione lavoro 
ma in futuro riguarderà i 1r>(>0 
operai generici che la 1 lat ha 
promesso di assumere a Melfi 
{ nella foto le linee di pn»du 
/•onc dello tabiltmenlo ) 

Un I ivuralorc inquadr ito il 

pruno livello li i un salano di 
urea un nuli-me e centomila 
lire un risili almeno 'recen 
tornila lin in meno al mese 
L per gli operti di Melfi que 
sin ridimensionamento s sa 
rebbe aggiunto al taglio sala 
naie di due milioni e mezzo 
I anno rispetto igli alln I ivo 
raion d< I gnip]>o previsto 
tlall ultimo accordo n tziona 
le I lai 

Sui contralti di formazione' 
lavoro si era da lenijx» aperta 
una diatnbi tra l.i I i.tt i sin 
d.icati e [ispettorato del la 
voro * la e ommissione r< gio 

naie tic II impietro In un pn 
mo moine nto era passata la 
Ime i 11 il Ieri il provvedi* 
mento formale ed esecutivo 
dell isiwttoralo provine uile 
de! lavoro che prevede tra 
i altro il rocii|x*ro dei contri
buti assicurativi e sociali dal 
' ni ita dell assunzione* 

Avvi i'a a soluzione ani he 
1 i euntroversia sull indenni/ 
zo dille irci' per la costai 
zione dello stabilimento tra 
nat e consorzio industriale 
Li sex tela torinese spende 
reblx w nuli irdi invece e he 

In fin di vita un disegnatore 
di una impresa di Garbagnate 

Paura della «cig» 
Un impiegato 
si getta nel vuoto 

GIOVANNI LACCABÒ 

M MILANO Ermanno Nrac 
cabarozzi 42 anni delegato 
Fini Cisl e disegnatore tecnico 
alla Cei la Compagnia elettro 
tecnica italiana del gruppo Ac
qua, la sera di domenica si e 
gettato nel vuo'o. dal quarto 
piano dalla finestra di casa a 
Garbagnate Milanese nell'hin
terland nord L allarme dei figli 
sotto schoc, un ragazzo di 10 
anni ed una ragazza di 13 ha 
innescato i soccorsi verso 1 o-
spedale di Niguarda Tutte le 
ossa rotte tranne spina dorsale 
e testa Per questo i medici 
hanno ipotizzano che ali ulti 
mo istante 1 uomo abbia tenta
to di proteggersi con le mani 
Ma ieri alle 18 i medici hanno 
fa"o sapere che le speranze 
sono ridotte al lumicino 

La decisione di farla Imita 
forse vista come una via di 
uscita da troppi guai accumu 
lahsi nell ambito lamiliare e 
nel lavoro che avevano sena 
mente compromesso il suo 
equilibrio forse ben più pro
fondamente di quanto dvev^ 
nvelato la pur grave sindrome 
depressi/a dalla quale aveva 
cercalo di guanre Da settem
bre si era messo in malatha 
era nentrato in ufficio ai primi 
di dicembre ed ecco il destino 
nuovamente accanirsi il suo 
turno ormai imminente a gen
naio di cassa integrazione 
.traordinanadj tre settimane e 
la paura di perdere il lavoro 
per colpa del Cad il computer 
che avrebbe sostituito i tecnici 
disegnaton 

L. azienda, 500 occupaU ha 
denunciato a giugno circa 130 
esuberi 80 impiegati e 50 ope
rai e 1 accordo aveva stabilito 
la rotazione Paura di perdere 
definitivamente il posto' «Lui 
ne era convinto ma non era 
vero» spiegano Antonio Pizzi e 
Fabrizio Schiavoni. compagni 
di lavoro e di militanza sinda
cale «Propno per sostenerlo 
sul piano «"motivo e per aiutar
lo a superare la crisi, I azienda 
gli aveva proposto di riqualifi 
carsi un corso per imparare a 
gestire il computer» 

Ermanno una prospettiva 
ce l'aveva s'avolta nessuno ha 
niente da nmproverarsi ma al
lora perche7 Pizzi «Non sono 
psicologo ma nel suon stato 
mentale qualunque anomalia, 
anche la più insignideante pò 
leva rappresentare una diffi 
colta insormontabile» Schia 
voni «Spesso sottovalutiamo 

I impatto umano psicologie o 
della cassa integrazione ibi 
tuati come siamo a vederla so 
lo sotto I aspetto economi' o 
Invece la frequenza dei e ISI di 
suicidio e dei tentati suicidi i 
gesti disperati insomma devo 
no induici a riflettere su quali 
valon vengono compromessi 
e come cosa U scatta dentro i< 
te nel sentirti emarginato imi 
tile7» Effetto deflagrante e lv 
può far precipitare un eqmli 
brio già scovso per altri mistici 
di natura familiare soprattutu» 
in una personalità ipersi nsibi 
le 

Antonio Pizzi ti stimolila 
I impegno di Emanili «'siamo 
insieme nel consiglio di labbri 
ca da dodici anni Insiemi ab 
biamo fatto molte cosi Ma co 
me faccio a indovinare cosa 
passa nella testa di un uomo' 
Se muore e spero clu non u 
cada perdo mollo più di un 
caro amilo» 

Ieri ali assemblei t i c i 
sconcertate incredule gene 
rale emozione il silenzio chi' 
espnme solidarietà mollo piu 
di tante parole 1 ulti a et leder 
si perche- Anche Nicola Allier 
ta segretano Firn Cisl non s t 
darsene una ragione lompiu 
ta «Mi limito a mettere insieme 
Masselli Uno 1 problemi di sa 
Iute in famiglia possono ave-
inciso sul suo slato psicologi 
co spingendolo w rso una sor 
ta di auloisolamenlo i ioal 
paRin di lavoro in cisil i durali 
le i due mesi di malaria spcs 
so npeteva che non iveva vo 
glia di vedere nessuno» M ì 
una settimana fa Ermanno era 
parso in buona (orma in fase 
di netto recupero Aveva preso 
volentieri in consegna il mate 
naie in vista della ripresa della 
militanza nel sindacato I iute 
resse per il patronato 1 assi 
stenza sociale in particolari-
quella fiscale Precisa Alberta 
•Certo con il suo rientro non ci 
eravamo illusi sapevamo be
ne che non era ancora del lut 
io guanto ma facevamo conto 
sul suo ruolo ne! sindacato 
poiché tra I altro era membro 
del direttivo producale hm e 
dunque sulla solida consisten 
za dei suoi rapporti sociali» E 
allora7 II dubbio non si risolve 

«Nemmeno la C igs può '-sse 
re vista come un fattore scali 
nante Lui 1 aveva fi i prov ita 
in passato quella ordmana 
Laveva vissuta male e veri» 
ma il delegato di solilo ha un 
atteggiamento meno emo'ivo» 

Federconsorzi 
Cgjl, Cisl e Uil all'attacco 
«A piano di risanamento 
è rimasto lettera morta» 
•M ROMA Ci*il Cisl e Ull 
preannunciano nuove iniziati
ve di lotta a gennaio per prole 
stare contro -lo stato di incer 
tczza e indeterminazione che 
da due anni e mev/o caratle 
ri7^a la vicenda del t^ruppo ex 
Fede reo nsorzi- 1 lavoraton del 
gruppo e i sindacati numtisi 
oqt;i a Koma chiedono in parti
colare 1 emana/ione del disc 
î no di legge per il nordino so-
cietano gestionale e funziona 
le dei consorzi agrari entro il 
prossimo gennaio la nattiva 
zione di un tavolo presso !a 
presidenza del consiglio per 
coordinare il lavoro dei divcsi 
ministcn interessati la ven'ica 
delle intenzion della ;>gr (la 
società di gestione e realizzo 
del pa'nmomo Fedit ) la conti 
nua venfica degli accordi fir 
mali nei periodi trascorsi «I n 
tardi del ministero delle risorse 
agricole e la non chiarezza 
delle intenzioni della Sgr e dei 
principali soggetti economici 
che la compongono - rileva 
un comunicalo sindacale - so 
no i due ostacoli principali a 
un percorso che concordalo 
con il smeiacato ponga le basi 
per il consolidamento della 
presenza nel territorio nazio 
n.ile delle sculture consortili e 
per un nlant io qualificato del 

le produzioni k'gate ili ag^ 
coltura- Esiste sex ondo sin 
dacati -una tase* (Ji stallo* sul 
problema i ederconsorzi <.lu 
M trascina onnai da oh i dm 
anni e mezzo nonosi mti i 
gravila della silu i/ione . I UT 
genza di una soluzione -Àv« 
VrtniocrexJuto IH*) piano( .pai 
do e lo avevamo ipjx>ggi ilo 
ha dichiarato St* tono D m . ' 
della Cgi! - m . il f ilio e i he 
quel pi ine* t luti oggi non ha 
prodotte» nulla di eonere'o-
Mancano le inforni i/ oni sulle 
strategie e sulle iute nzmni elei 
la Isgr - lamenta I sind ie ilo 
pur nconoscenelo al pn siile i 
te della Società gì stioiie M ili/ 
zo Pellegrine' •> i[> «!do 
•un ampia disponibilità» id n 
cogliere le istanze dei t ippft 
sentanti eie-i lavor ilon n la'iv i 
mente t j | mantenunt nio oc cu 
pa/iou ile dell, i >. i/ii nd* .< 
ucrce>nsorzi VI iggr iv in I 
quadro di ine e rte u \ ,K r l i \ 
gigante verdi ie>ntnl->u si mi. • 
poi le \e»ci insiste iti e in i u 
povsibile* acejuisi/iune i l i p ir", 
di Sgr della quota di i onlrollo 
di Agns-\ilup|H> I In . il*»', s 
che' se attuata ul awis*» d< i 
sindacati [xMre'blw p suite 
mente interVnrf IH II i stesun 
di un elise uno di le L,k,< di nfor 
ma d< i (oiiMirzi igr in provili 
e tali 
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